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RETE PARI OPPORTUNITA’ PROVINCIA DI TORINO

UFFICIO CONSIGLIERA DI PARITA’  PROVINCIALE

AGENZIE FORMATIVE

SCHEDA  RILEVAZIONE ATTIVITA’ PARI OPPORTUNITA’

Agenzie formative che hanno risposto al questionario

1. Casa di carità e mestieri

referente Alessia Bondone

2. Tuttoeuropa

referente Ermanna Gaydou

3. EnAIP

referente Carmela Nicola

4.API formazione

referente Claudia Capra

5. Immaginazione e lavoro

referente Ilaria Poggio

6. Consorzio per la formazione l’innovazione e la qualità

referente Cristina Portesani

7. CSEA 

referente Roberta Giraudo

8. ASPLI

referente Rossella Alesina

9. IAL Piemonte

referente Emanuela Golzio – Gisella Grattapaglia

10. Engim 

6) Metodo

1. Casa di carità e mestieri

referente Alessia Bondone

Nell’ambito dei percorsi formativi, la diffusione delle tematiche di Pari Opportunità nei confronti di allievi e allieve è stata condotta attraverso l’inserimento di moduli specifici (di 10 ore) denominati “Pari Opportunità – tecniche di animazione”; inoltre sono state previste modalità trasversali per la sensibilizzazione ai temi. Queste ultime sono state realizzate prevalentemente all’interno di unità formative quali: Informatica di base, Accoglienza e orientamento, Dinamiche di inserimento al lavoro, Comunicazione, Competenze trasversali, Educazione alla cittadinanza, Lingua italiana (nei corsi per stranieri), e altre materie simili.

L'intervento formativo sulle tematiche di parità viene gestito attraverso una pluralità di interventi "aperti" e di metodologie interattive. I/le docenti, confrontandosi con le Referenti di Centro e di Ente, individuano le metodologie più adeguate da adottare, in riferimento al target di allievi e al feedback del gruppo-classe, tra le seguenti: Brainstorming e discussione guidata da parte del/della docente, Visione di film a tema con supporto di scheda interpretativa e successiva discussione guidata da parte del/della docente, partecipazione da parte di alcune classi a convegni e mostre inerenti le Pari Opportunità e successiva discussione guidata, utilizzo didattico di schede di “auto-valutazione” della propria cultura di parità, analisi di casi, discussione guidata e lavori di gruppo, analisi di testi pubblicitari e di trasmissioni televisive, interventi in aula di figure istituzionali esperte in materia di Pari Opportunità, di mediatori interculturali e di “testimoni privilegiati”, analisi di CD e DVD realizzati nell’ambito di progetti e corsi sulle Pari Opportunità, realizzazione di cartelloni a tema che sintetizzano i lavori di gruppo, partecipazione a incontri e organizzazione di visite guidate presso Mostre sui temi delle Pari Opportunità, organizzazione  di gruppi di lavoro per la realizzazione di presentazioni di Power Point sui temi della parità, realizzazione di giochi di ruolo aventi l’obiettivo di facilitare la riflessione sui temi della discriminazione nei differenti ambiti della vita sociale e lavorativa, utilizzo di presentazioni in Power Point proiettate in aula per approfondire gli argomenti connessi alle Pari Opportunità, gruppi di lavoro e di discussione, workshop tematici, utilizzo sul Portale Casa di Carità  online (http://portale.casadicarita.it) di un’area di lavoro dedicata, aperta agli allievi, tutoraggio online, lettura in classe di libri e articoli per analizzare il linguaggio (più o meno sessuato e rispettoso delle Pari Opportunità), utilizzo di materiale divulgativo raccolto, ricerca guidata in Internet sulle tematiche connesse alle Pari Opportunità (aspetti legislativi, istituzioni di parità, …), esperienze di accorpamento di più classi (es. classi prevalentemente maschili e prevalentemente femminili; classi di allievi italiani e classi di stranieri) per incrementare la possibilità di dialogo, confronto e approfondimento sulle tematiche di parità. 

2. Tuttoeuropa

referente Ermanna Gaydou

a) Modalità di inserimento delle pari opportunità nelle azioni di formazione (moduli specifici, integrazione...)

a. Moduli specifici di PO e storia di genere

b. Percorsi sulla dimensione di genere nell’ambito delle varie discipline previste dai progetti formativi: 80 ore circa per edizione di corso (es. traduzione di brani letterari di autrici e su tematiche di genere)

b) Metodi utilizzati in relazione alle tipologie di azioni e di utenze (corsi diurni/ stage/tirocini/pre-serali/serali...)

a. Corsi diurni a frequenza obbligatoria

b. Stage e tirocini formativi

c. Partecipazione a eventi esterni e organizzazione di seminari di approfondimento sul tema
3. EnAIP

referente Carmela Nicola

Modalità di inserimento delle pari opportunità nelle azioni di formazione 
L’approccio di genere mette al centro l’attenzione alle tematiche personali dell’utenza (l’età, la fase del ciclo di vita e di lavoro, l’atteggiamento soggettivo verso il lavoro, ecc.) e soprattutto il rispetto delle scelte delle persone stesse, collocate nel contesto in cui vivono e lavorano e inserite nella loro cultura di appartenenza.

Le modalità adottate sono:

· Analisi dei fabbisogni formativi territoriali (proposta di tipologia di corsi adeguati ai fabbisogni delle donne del territorio)

· Orientamento scolastico e professionale (acquisizione di chiavi di lettura utili alla comprensione della propria identità personale e professionale, individuazione delle risorse individuali spendibili nel ruolo professionale, superamento degli stereotipi, individuazione delle difficoltà legate alla necessità di conciliare vita e lavoro, ecc.)

· Accoglienza con sguardo di genere

· Moduli didattici specifici (minimo 10 ore per corso)

· Moduli didattici trasversali 

· Modalità ed articolazione dell’erogazione della formazione (tempi adeguati alle esigenze di conciliazione)
Metodi utilizzati in relazione alle tipologie di azioni e di utenze 
- Applicazione della dimensione di genere nelle varie fasi dei  percorsi formativi (accoglienza, orientamento, formazione e stage)

- Valorizzazione della dimensione di genere negli interventi di orientamento, formazione e tirocinio (POR- attività di orientamento e accompagnamento al lavoro presso i CPI)

- Valorizzazione della dimensione di genere nelle attività di orientamento, accompagnamento al lavoro, tirocini e tutoraggio

4.API formazione

referente Claudia Capra

Modalità di inserimento delle pari opportunità nelle azioni di formazione 

Laboratorio volto a mettere in comune le diverse esperienze in tema di flessibilità organizzativa e di conciliazione dei tempi possedute dalla partnership e ad integrarle con materiali e documentazione varia (buone pratiche, contributi teorici, modelli e metodologie…). Il prodotto finale è un CD che esplora le pari opportunità sotto differenti punti di vista (progetto DA DONNA A DONNA)

Breve modulo di 10 ore sulle pari opportunità nell’ambito di un percorso formativo per sportelliste (progetto DA DONNA A DONNA)

Questionari volti ad approfondire il tema sulla conciliazione dei tempi di lavoro con quelli privati (cura, accudimento, autoformazione…)

N.B.: oltre a ricondurre gli interventi sulle p.o. a specifici momenti formativi è privilegiato un approccio trasversale al tema, che ne metta in evidenza l’importanza e l’urgenza nel rispetto dei diritti umani e dell’uguaglianza di opportunità da offrire a tutti.

Metodi utilizzati in relazione alle tipologie di azioni e di utenze 

Nel caso di progetti di re/ingresso sul mercato di donne nell’organizzare i tirocini si è sempre cercato di trovare una buona soluzione in grado di aiutare la donna a conciliare i tempi, così pure di non venir meno alle esigenze aziendali.

5. Immaginazione e lavoro

referente Ilaria Poggio

Modalità di inserimento delle pari opportunità nelle azioni di formazione 

All’interno dei corsi di formazione viene svolto uno specifico modulo di P.O. della durata di 8-12 ore circa. Le competenze socio-relazionali che si vanno a sviluppare attraverso la trattazione di tale Fase hanno lo scopo di promuovere la cultura di genere in modo da rendere risorsa spendibile nel mondo del lavoro la diversità uomo donna. Si sviluppano, inoltre, quelle competenze giuridico-istituzionali in grado di rendere gli allievi capaci di promuovere il diffondersi delle conoscenze legislative in materia di Pari Opportunità. 
A tale proposito viene trattata la storicizzazione della divisione sessuale del lavoro a partire da una prospettiva psicodinamica che prende in considerazione lo sviluppo dell’identità maschile e femminile.
In un secondo momento vengono affrontati gli aspetti normativi riguardanti la promozione delle pari opportunità a livello nazionale ed europeo.
Partendo da quelle che sono le competenze specifiche di genere, si analizza la situazione del rispetto delle pari opportunità dal punto di vista del mercato del lavoro e organizzativo.
Nella trattazione della Fase inoltre si intendono sviluppare competenze di carattere imprenditoriale attraverso l’illustrazione della legislazione vigente in materia di imprenditorialità femminile e verrà svolta un'attività di valutazione del potenziale individuale.
Metodi utilizzati in relazione alle tipologie di azioni e di utenze 
In ogni tipologia di corso si è deciso di utilizzare materiale e metodologie innovative per suscitare maggiore interesse. 

Soprattutto all’interno dei corsi di Diritto/Dovere si è scelto come metodo prevalente di comunicazione la proiezione di film, seguita da adeguate riflessioni e concettualizzazioni delle nozioni base relative alla P.O. Lo scopo principale è quello di sensibilizzare gli allievi verso il concetto di parità uomo-donna, tenendo conto che i gruppi classe sono composti anche da molti soggetti stranieri, ovvero con modelli culturali molto diversi dal nostro.

Con gli adulti si utilizza un approccio più giuridico, distinto da lezioni teoriche, durante le quali si affrontano gli argomenti principali sopra delineati, e da simulazioni pratiche trasversali a tutti i temi trattati, relative all’imprenditorialità femminile e a gli strumenti di tutela in caso di discriminazioni basate sul sesso.
6. Consorzio per la formazione l’innovazione e la qualità

referente Cristina Portesani

I corsi diurni con un monte ore superiore a 600 prevedono moduli specifici di PO così declinati (la progettazione prevede una parte specifica del percorso inerente al settore di riferimento del corso stesso):

Percorsi formativi post – diploma
10/12 ore

Percorsi formativi “Terza Area”

Per l’UF dimensione di genere, in considerazione della caratteristica di trasversalità delle competenze da acquisire, esse verranno perseguite attraverso l’utilizzo sistematizzato di interventi didattici inseriti all’interno delle altre UF previste dal percorso formativo. 

MODULO SPECIFICO: Tecniche, animazione e testimonianze 
10 ore

O.S.S. 
(4 ore)

Percorsi Formativi Brevi per Adulti Occupati

I corsi serali non prevedono moduli specifici di PO. Pertanto, durante gli incontri, il percorso di formazione evidenzierà, ogni qualvolta si presenterà l’occasione, o, a volte, provocandola nel momento opportuno, come il linguaggio di genere e gli stereotipi sociali e culturali, sono modelli ormai desueti in un’Europa molto attenta al mainstreaming di genere.

Percorsi formativi per ragazzi/e dei corsi del “diritto dovere all’istruzione e formazione professionale” 

L’obiettivo è di portare i/le ragazzi/e ad acquisire maggiore consapevolezza degli elementi costitutivi dell’identità maschile e dell’identità femminile, nonché gli stereotipi e i pregiudizi sociali e culturali presenti nella nostra cultura. Si intende guidare i/le ragazzi/e a destrutturate i preconcetti sull’uomo e sulla donna, per comprendere quali fattori culturali e sociali possono condizionare e influenzare (in particolare le donne) le loro scelte di vita oppure quali difficoltà e discriminazioni possono ostacolare il pieno sviluppo dell’individualità.
Metodi utilizzati in relazione alle tipologie di azioni e di utenze 

Le modalità utilizzate, che possono variare in funzione del corso, sono: brainstorming di riflessione sul concetto di pari opportunità, partendo dall’evoluzione del ruolo della donna nella famiglia dal XX secolo ad oggi, lezione frontale di introduzione alle pari opportunità e alle dimensione di genere (definizioni, storia, contesti …), dibattito coordinato dalla Formatrice, per coinvolgere il gruppo classe al  confronto e alla condivisione di diverse esperienze personali partendo dagli stereotipi e dai pregiudizi che la società impone, testimonianze sulla condizione della donna all’estero e differenze con la nostra realtà, testimonianze di persone che hanno subito mobbing nell’ambito professionale, role play di simulazione colloqui di persone con caratteristiche biologiche o sociali differenti, cercando di stimolare un dibattito sulle difficoltà che è possibile incontrare nella ricerca di lavoro, ricerca e documentazione in internet per approfondire gli argomenti trattati, incontri con esperte/i esterne/i, con l’obiettivo di dare una maggiore visibilità agli argomenti trattati e, soprattutto, un riscontro pragmatico della situazione esistente sul territorio di mainstreaming di genere, letture mirate di approfondimento sulla condizione della donna o di riflessione sulla vita di donne che nella storia e nel mondo si sono distinte nei diversi ambiti es, cad, informatico, lavori in piccolo gruppo, confronto multiplo tra i componenti del sotto-gruppo, tra quest’ultimo, il gruppo- classe e il docente
7. CSEA 

referente Roberta Giraudo

Dall’anno formativo 2001/2002 sono state inserite in tutti i corsi attività orientate a creare sensibilità al tema delle Pari Opportunità e a offrire strumenti di lettura del proprio contesto familiare, sociale, lavorativo in un’ottica di genere. Sin dall’inizio si è cercato di evitare l’inserimento di una ”disciplina” aggiuntiva finalizzata a trasmettere informaizoni, puntando piuttosto a stimolare l’attenzione, la sensibilità, la riflessione, la consapevolezza di una lettura della realtà riconoscendo e rispettando le differenze.

L’approccio comporta modalità didattiche diverse a seconda del target e della durata dei corsi e richiede una forte interazione fra il formatore/formatrice e il gruppo classe. Richiede altresì che gli obiettivi descritti siano perseguiti trasversalmente alle attività di tutto il percorso, prevedendo impegno e collaborazione da parte di tutti/e gli/le insegnanti.

Funziona bene nei corsi lunghi, a forte connotazione educativa dove è stato inserito un modulo trasversale. In particolare moduli quali informatica, educazione alla cittadinanza, comunicare in lingua italiana, sono stati orientati alla predisposizione di materiali, ricerche, discussioni.

Nei corsi caratterizzati da attività didattiche quasi completamente orientate alla specifica professione e da ritmi più incalzanti, quali i corsi programmati nell’ambito della Direttiva Mercato del Lavoro, abbiamo ritenuto utile preparare il terreno alla trattazione trasversale attraverso brevi moduli specifici di pari opportunità di una durata variabile tra le 4 e le 10 ore volti ad introdurre il tema. 

In via sperimentale nell’anno 2005/2006 una parte del modulo è stata erogata in modalità FAD.
8. ASPLI

referente Rossella Alesina

Modulo didattico specifico e corsi diurni a cadenza settimanale

9. IAL Piemonte

referente Emanuela Golzio – Gisella Grattapaglia

Azioni diversificate sotto forma di moduli specifici o all’interno del curriculum formativo del corso in maniera trasversale (mainstraming).

Unità formativa specifica dedicata alle P.O.

· Attività che sensibilizzino ai temi di p.o. e servano ad avvicinare l’utenza di riferimento ai concetti rilevanti:

· sesso/genere/organizzazione sociale/ruoli e cultura femminile

· valore e evoluzione delle competenze trasversali

· valorizzazione delle competenze trasversali nelle nuove forme organizzative

· specificità femminili fra cultura e biologia nei nuovi modelli organizzativi

· la normativa  a favore delle p.o.

· la salute come benessere psico-fisico, mobbing, molestie

· animazione: storie di vita, valore di competenze informali, possibilità di sviluppo di professionalità e personale

Metodologie: tutte quelle pratiche che si sono rivelate efficaci nella individuazione, nella valorizzazione e nello sviluppo delle attitudini, delle competenze e delle capacità delle donne e degli uomini in formazione.

Nello specifico sono stati realizzati interventi attraverso: testimonianze privilegiate, simulazioni e giochi di ruolo, analisi ed interpretazione dei messaggi dei mass media sull’immagine femminile ecc, visione di film, documentari, ricerche sui ruoli presso le istituzioni, aziende sul territorio, raccolta di articoli su casi di discriminazione, nuove proposte legge, commenti, partecipazione a manifestazione indirizzare alla sensibilizzazione degli individui sulla discriminazione di genere, pubblicizzazione e diffusione delle buone prassi.

Accoglienza/orientamento

Si cerca di far riflettere sulla connotazione di genere delle competenze al fine di rimuovere gli stereotipi che possono costituire una barriera pregiudiziale a riconoscimento delle competenze femminili. 

Progetto personale/orientamento

Approccio di genere finalizzato a lavorare sull’identità personale e di genere dei soggetti in formazione. Si utilizzano metodi e strumenti che favoriscano l’appropriazione consapevole della propria autobiografia in una prospettiva che situa le storie individuali all’interno dei percorsi collettivi di generazione, di genere, di classe. L’approccio proposto presume che si possa parlare di “competenze al femminile”  prescindendo da qualsiasi ipotesi sulla loro origine, indentificabili in: capacità di adattamento, fare molti lavori, organizzarsi, creare un clima amichevole, di coordinamento, di attitudine all’ascolto, di espressione di emozioni, senso pratico e presa in carico di responsabilità, problem solving e che queste diventino particolarmente preziose nelle organizzazioni che si stanno avanzando in settori più avanzati.

Stage: attivare un processo indirizzato all’empowerment degli individui, supportare i soggetti con strategie che inducano un superamento dei conflitti e il mantenimento dell’identità e dell’autostima

Società dell’informazione: introduzione di metodologie e contenuti per la promozione delle p.o. e valorizzazione delle differenze di genere, in un’ottica di mainstreaming. Sono stati progettai materiali a sostegno delle P.o. in momenti di esercitazione con l’utilizzo di pacchetti applicativi idonei. Consultazione siti sulle p.o.

· Inoltre  interventi mirati all’interno delle unità formative:

· organizzazione del alvoro 

· legislazione

· comunicazione: sviluppo della consapevolezza di sa e le capacità relazionali

· materie professionali

7) Strumenti

1. Casa di carità e mestieri

referente Alessia Bondone

L'intervento formativo sulle tematiche di parità viene gestito attraverso una pluralità di interventi "aperti" e di metodologie interattive. I/le docenti, confrontandosi con le Referenti di Centro e di Ente, individuano le metodologie più adeguate da adottare, in riferimento al target di allievi e al feedback del gruppo-classe, tra le seguenti: legislazione, vita e lavoro – conciliazione, mobbing, disabilità, autoimprenditorialità, pari Opportunità nella comunicazione e nei media, stranieri.
Gli strumenti sotto elencati costituiscono un kit di lavoro per la formazione in tema di Pari Opportunità presente in ogni Centro o disponibile sul Portale dell’Ente. I/le docenti hanno dunque a disposizione un insieme flessibile di strumenti interattivi, che selezionano in base al target di allievi/e e al feedback del gruppo-classe.

· Area virtuale dedicata alle Referenti delle PARI OPPORTUNITÀ, collocata su http://portale.casadicarita.it (si veda sotto)

· Schede di lavoro interattive 

· Questionari /Test-esercitazioni

· Materiale strutturato per attività di gruppo 

· Dispense, materiali di approfondimento e relazioni di convegni e seminari

· Fonti statistiche 

· Glossario dei principali termini sulla parità tra uomini e donne

· Audiovisivi / Filmati/CD 

· Articoli tratti da Riviste/Quotidiani 

· Libri/testi 

· Elenco siti web per approfondimento e scheda di analisi dei siti

· Schede di presentazione e rielaborazione di film a tema

· Schede di sintesi e commento libri

· Case history 

· Kit Akiropita “Uomo e donna al lavoro” 

· Laboratorio "centro risorse" (PC collegati in rete per navigazione guidata sui siti riguardanti le Pari Opportunità) ·

Area virtuale dedicata alle Referenti delle Pari Opportunità, collocata su http://portale.casadicarita.it composta dalle seguenti aree:

· Area Forum (area di discussione, composta da più forum tematici moderati dalla Responsabile di Ente per le Pari Opportunità. I forum supportano la possibilità di inserire documenti allegati, la strutturazione ad albero degli interventi e relative risposte)

· Area Download (archivio multimediale dei materiali didattici per le Pari Opportunità, strutturata in categorie e sottocategorie. Ogni file è corredato da una breve descrizione del contenuto)

· Area News (consente di pubblicare notizie di potenziale interesse per gli iscritti all’area Pari Opportunità) 

· Area Links (area organizzata per categorie navigabili attraverso un menu a tendina con sottocategorie e link ai siti di interesse per le PP.OO.)

· Area Glossario (all’interno del glossario i/le partecipanti all’area possono visualizzare il significato e la definizione dei termini chiave relativi alle PP.OO.)
2. Tuttoeuropa

referente Ermanna Gaydou

Strumenti utilizzati nelle diverse tipologie di azione

Lezioni frontali, seminari, videoconferenze, proiezioni, testimonianze

3. EnAIP

referente Carmela Nicola

Un gruppo di lavoro formato dalle Referenti di pari opportunità dei Centri di Servizi Formativi En.A.I.P. presenti in otto province piemontesi, animato e supportato dalla Referente regionale e dal gruppo di progettazione per le politiche di genere ha elaborato la raccolta “PARI OPPORTUNITA’ E DIFFERENZA DI GENERE - KIT DI MATERIALI E STRUMENTI PER LA FORMAZIONE”.

I materiali selezionati, nella loro diversa tipologia,  sono indirizzati a docenti e ad allievi/e. Sono utili sia per un aggiornamento sulle diverse tematiche legate alle pari opportunità e alla differenza di genere, sia per la realizzazione di esercitazioni in aula.
Si tratta di una raccolta di materiali didattici corredati da schede di lavoro che li classificano in base a: area tematica trattata, target di riferimento (adolescenti dei corsi diritto-dovere e di prima formazione, giovani diplomati, adulti), obiettivi che si vogliono conseguire, tempi di realizzazione e suggerimenti per l’utilizzo, derivanti dai risultati della sperimentazione.

I materiali e gli strumenti selezionati sono riconducibili alle seguenti aree tematiche: 

· Comunicazione e differenza di genere

· Donne nel mondo/Interculturalità

· Materiali di supporto a role playing

· Strumenti per l’autovalutazione

· Donne e lavoro

· Conciliazione tra vita professionale e vita personale

· Storia delle donne

· Donne e rappresentanza 

· Normative e organismi di parità 

Infine sono stati inseriti i seguenti strumenti trasversali alle aree sopraindicate:

· Repertori di siti web, film e libri

· Glossario 

4.API formazione

referente Claudia Capra

I principali strumenti utilizzati sono stati:

· interviste per lo studio della figura di sostituzione da utilizzare nelle imprese artigiane, a partire dalle quali elaborare spunti per la definizione del profilo 

· gruppi di confronto e di discussione sulle tematiche in oggetto, (conciliazione, contratti atipici, accesso al lavoro…)

· prodotti multimediali e cartacei (CD, Pubblicazioni..)

5. Immaginazione e lavoro

referente Ilaria Poggio

All’interno dei percorsi formativi, a seconda del docente, della tipologia del gruppo-classe e della relazione che s’instaura tra i due, possono venire utilizzati differenti strumenti tra i quali: laboratorio informatico, televisore con videoregistratore, dispense e schede fornite dal docente stesso.

Relativamente al progetto DIVE, vengono effettuati colloqui coi singoli utenti e momenti di confronto di gruppo, con l’ausilio di dispense fornite dall’orientatore e di supporti tecnici, quali pc e videoproiettore,  per la visualizzazione dei concetti fondamentali sui quali si vuole focalizzare l’attenzione 

6. Consorzio per la formazione l’innovazione e la qualità

referente Cristina Portesani

· Diapositive di contestualizzazione della materia nel percorso formativo, sulla condizione femminile nella storia, sulla legislazione vigente in tema di pari opportunità, azioni positive e normative europee, su mobbing e molestie sul lavoro

· Siti internet di interesse di Unione Europea, Regione Piemonte, Provincia di Torino, Ministero Parti Sociali, Enti Locali, Progetti imprenditoria femminile, Camere di commercio e associazioni datoriali, Associazioni/Ong etc, Rete di Parità, Sindacati

· Giochi di ruolo per porre in evidenza le differenze di ruoli in determinate situazioni di ricerca attiva del lavoro (es. colloquio di lavoro)

· Materiale cartaceo illustrativo della condizione delle donne in determinati paesi (es. Finlandia, Cina, Afganistan, …)

· Fiabe

· Film in VHS, videocassette prodotte da enti territoriali in tema di pari opportunità

· CD prodotti da enti territoriali in tema di pari opportunità
7. CSEA 

referente Roberta Giraudo

Differenti a seconda del tipo di utenza e della durata del corso, i più usati:

· questionario di rilevazione delle aspettative

· questionario informativo sul grado di conoscenza del tema

· discussione di gruppo guidata

· brainstorming

· dispensa interna prodotta dalle referenti

· lucidi su argomenti diversi

· tecniche di animazione (collage, analisi pubblicità, analisi articoli, lavori in gruppo sugli stereotipi, schede di autoriflessione, ecc.

· ricerche su internet, sitografia

· questionario di lettura dello stage

· questionario di fine corso
8. ASPLI

referente Rossella Alesina

Dispense

9. IAL Piemonte

referente Emanuela Golzio – Gisella Grattapaglia

· KIT pari opportunità su CD rom

· Dossier pari opportunità per autoconsultazione nel punto di orientamento
· UDA in collaborazioen on la Scuola di Stato
· Discpense
· Filmati
· Ricerche, pubblicazioni, cd rom
· Forum p.o. sulla intranet  per le referenti di parità delle varie sedi
9) Monitoraggio e Valutazione

1. Casa di carità e mestieri

referente Alessia Bondone

La Responsabile del Servizio Pari Opportunità ha definito le modalità di monitoraggio delle attività svolte, attraverso la predisposizione di Report di Centro, che vengono compilati trimestralmente dalle Referenti locali e confluiscono nel Report trimestrale di Ente.

Il Report di Centro trimestrale

Le Referenti di Centro compilano ogni tre mesi il modulo di monitoraggio delle attività relative alle Pari Opportunità. Il report indaga:

- gli argomenti trattati in base a: target d’utenza, strumenti/supporti utilizzati, metodologia adottata, considerazioni

- gli argomenti che hanno suscitato maggiore interesse

- le tematiche che hanno generato difficoltà nella trattazione

- le modalità di valutazione

- le problematiche emerse e le soluzioni adottate

2. Tuttoeuropa

a) referente Ermanna Gaydou

Modalità di raccolta ed analisi dei risultati

b) Questionari agli allievi; incontri di counselling in aula

Criteri di valutazione

c) Relazioni prodotte in gruppo su tematiche di genere, presentate e commentate nell’ambito della classe

Modalità di diffusione dei risultati 

Relazione della referente allegata annualmente ai progetti formativi inviati in Provincia

3. EnAIP

referente Carmela Nicola

Modalità di raccolta ed analisi dei risultati
Vengono realizzate una valutazione in itinere (monitoraggio) e una valutazione finale dell’applicazione della dimensione di genere.

Il monitoraggio, realizzato in modalità di autovalutazione, permette di avere continui feedback che possono essere utilizzati per realizzare un miglioramento continuo dei processi ed una prevenzione e riduzione delle criticità degli stessi. 

La valutazione finale dell’applicazione della dimensione di genere si integra con la valutazione dell’efficacia generale del percorso formativo realizzata attraverso gli strumenti predisposti dal sistema qualità di Enaip Piemonte:

· Questionario di rilevazione intermedia dell’andamento del percorso formativo 

· Questionario di rilevazione soddisfazione finale.

Questo primo gruppo di informazioni costituisce una base dati utile per il raffronto e l’elaborazione dei dati più specificamente attinenti all’applicazione della dimensione di genere.

Questi verranno raccolti attraverso due canali: 

- l’autovalutazione finale dell’apprendimento da parte degli allievi 

- l’autovalutazione del processo di lavoro sviluppato dall’equipe formativa.

Gli elementi raccolti attraverso questi strumenti saranno utilizzati per evidenziare eventuali criticità ed eseguire future riprogettazioni.

Criteri di valutazione

Il monitoraggio e la valutazione delle attività di pari opportunità realizzate nella formazione hanno lo scopo di

· verificare se il progetto sia stato attuato secondo modalità, tempistiche e risorse previste; 

· misurare l’eventuale scarto tra risultati conseguiti e previsti;
· rilevare il grado di partecipazione e di soddisfazione dell’utenza e degli operatori coinvolti.
Modalità di diffusione dei risultati 

I dati sulle attività formative realizzate sono oggetto di confronto e discussione nella riunione finale tra le referenti di parità dei CSF e la referente di parità regionale e confluiscono in un report conclusivo.

Le esperienze realizzate nei singoli CSF sono diffuse ad un pubblico più ampio attraverso gli articoli e gli editoriali pubblicati sul sito web di En.A.I.P. Piemonte. 

All’indirizzo http://www.enaip.piemonte.it/html/pariopportunita/index.htm è inoltre presente un’area specifica dedicata alle pari opportunità .

4.API formazione

referente Claudia Capra

Sono presi a riferimento gli indicatori e le modalità di analisi messi a punto nell’ambito del Modello V.I.S.P.O. 

5. Immaginazione e lavoro

referente Ilaria Poggio

Modalità di raccolta ed analisi dei risultati

Al termine dello svolgimento di ogni modulo formativo relativo alle P.O. i docenti forniscono ai responsabili dei percorsi formativi le valutazioni sull’andamento del gruppo classe e sull’apprendimento degli allievi. La referente delle P.O. al termine dell’anno formativo effettua dei colloqui informali coi responsabili di corso per analizzare tali informazioni ed elaborare eventuali modifiche ai moduli formativi (relativamente ai contenuti, alle modalità di erogazione e dagli strumenti utilizzati), che verranno messe in atto durante la progettazione dell’anno successivo.

Criteri di valutazione

La valutazione viene effettuata in base alla soddisfazione degli allievi relativamente alla docenza sulle P.O., evidenziando se presenti osservazioni/critiche. Inoltre si valuta se gli allievi hanno appreso i contenuti con facilità e quanto sono stati interessati durante le lezioni

Modalità di diffusione dei risultati 

I risultati vengono diffusi durante il periodo della progettazione e nella fase di programmazione degli interventi formativi in aula, principalmente tramite comunicazioni formali via e-mail, con colloqui informali tra responsabili e coordinatori, tramite i momenti di formazione formatori e riunioni aziendali

6. Consorzio per la formazione l’innovazione e la qualità

referente Cristina Portesani

Fino allo scorso anno formativo i moduli di PO nei corsi sono stati vissuti dagli allievi, specialmente nei corsi tecnici come ad es. il corso Tecnico sistemi CAD, come una materia marginale rispetto al proprio percorso professionale. Questo causava assenteismo da parte degli allievi stessi, perlopiù di sesso maschile. Da quest’anno si è cercato di porre maggiore attenzione al coinvolgimento degli stessi attraverso una collaborazione con i RC e organizzando attività che si sono dimostrate efficaci in quanto la partecipazione è aumentata. Dal prossimo anno formativo si intende partire con una verifica strutturata di fine modulo al fine di raccogliere ed analizzare quanto appreso durante le lezioni e le attività di supporto, come per es. gli incontri con referenti provinciali o regionali che è nostra intenzione mettere in programma.

7. CSEA 

referente Roberta Giraudo

Modalità di raccolta ed analisi dei risultati

Questionario di monitoraggio sull’andamento del modulo sperimentato e attualment ein fase di revisione da parte del Gruppo di referenti. Si prevede la somministrazione della versione aggiornata nel prossimo anno formativo 2006/2007.

Criteri di valutazione

· Avviene su più livelli:

· didattica e prevede valutazione di attività svolte in aula da parte di alievi/e e referenti

· rilettura degli obiettivi che il gruppo Referenti dichiara nel momento in cui propone il progetto di ente

La valutazione tiene conto oltreché del raggiungimento degli obiettivi, di alcuni criteri quali l’individuazione dei punti di forza e di debolezza delle azioni intraprese, il grado di coinvolgimento delle diverse funzioni aziendali sulle azioni di pari opportunità

Modalità di diffusione

- Distribuzione di report a tutti/e, pubblicazione dei materiali prodotti sulla comunità virtuale e sul virtual repository

- Creazione di siti internet

- organizzazione di convegni e seminari al termine delle attività progettuali di maggiore rilevanza pubblica

8. ASPLI

referente Rossella Alesina

9. IAL Piemonte

referente Emanuela Golzio – Gisella Grattapaglia

La referenti si occupa in ogni sede di analizzare i risultati dei questionari che sono distribuiti al termine del modulo.

Non esiste una raccolta di informazioni organizzata che permetta di avere un quadro generale.

La valutazione è inerente al grado di interesse e gradimento, della docenza, dei materiali. 

Sarebbe interessante condividere con le Consigliere e le Referenti degli altri enti un modello valutativo efficace che rispecchi le indicazioni del V.I.S.P.O.

· I materiali di valutazione sono diffusi in modo formalizzato a livello di sede e in modo più informale attraverso la Rete delle Referenti.
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